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VALES — Valutazione e sviluppo della scuola
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1. Codice meccanografico istituto principale [ceic848004

VALES — Valutazione e sviluppo della scuola

2. Griglie di autovalutazione

2.1 Esiti

AREA

Livello assegnato

Spiegazione del livello
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello,
facendo riferimenti a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area).

Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda
consultare ““Le linee guida per I’autovalutazione™ par. 5.1 pag. 12

Successo scolastico

Le politiche di selezione adottate dalla nostra scuola risultano adeguate a garantire, anche se a livelli

O annulla

O Livello 1 diversificati, il successo formativo di ogni singolo alunno
. Dagli scrutini della SSI emerge che nelle classi prime, seconde e terze lo 0,1% degli alunni non é stato ammesso
O Livello 2 alla classe successiva.
. Nell'a.s. 2011/12 I'11,4% degli studenti si € diplomato con voto 10;il 10,4% con voto 9;il 20,8% con voto 8; il
(O Livellos 30,2% con voto 7; il 27% con voto 6.
Nella nostra scuola sia primaria sia secondaria di | grado si registra un tasso di abbandono scolastico dello 0%,
@ Livello 4 rispetto allo 0,1% della media nazionale e dello 0,2% della media regionale.
O annulla
Competenze di base
i -Sia per le sec. sia per le quinte, in it. la scuola si posiziona a livello medio rispetto all'ltalia e superiore rispetto
O Livello 1 alla Camp. Per le sec., in mat. la scuola si posiziona a livello medio rispetto all'ltalia e sup. rispetto alla Camp.
. Per le quinte, in mat. la scuola si posiziona a livello leggermente inferiore rispetto all'ltalia e alla Camp. La SSI
O Livello 2 si posiziona a livello leggermente inferiore rispetto all'ltalia e alla Camp. sia in mat. che in it.
. -Per quanto riguarda la differenza dei risultati rispetto a scuole con contesto socio-economico e culturale simile,
@ Livello 3 la scuola primaria per la mat.si attesta su risultati leggermente inferiori, per I'it. si attesta su risultati quasi in linea
con essi. | risultati della SSI sia per it. sia per mat . risultano leggermente al di sotto della media.
O Livello 4 - Nella scuola prim. la % di alunni collocati nei livelli pit bassi in mat. corrisponde al 22% e in ital. al 16%, , nella
SSlin mat. corrisponde al 56% e in it. al 48%.
O annulla
Equita degli esiti
O Livello 1 Dalla lettura delle prove INVALSI risulta che gli esiti (varianza interna alle classi e fra le
classi) sono abbastanza uniformi nelle seconde sia per italiano sia per matematica.
O Livello 2 Nelle quinte e nella scuola secondaria di 1° grado, invece, i risultati sono abbastanza
. uniformi per quanto riguarda l'italiano, mentre risultano disomogenei per la matematica.
@ Livello 3 Dai dati emerge che la nostra scuola riesce ad assicurare esiti abbastanza omogenei tra
O Livello 4 le varie classi. Le disparita a livello di rendimento tra gli alunni meno dotati e quelli piu
dotati sono in regressione nel corso della loro permanenza a scuola. Tali disparita sono
O annulla distribuite equamente tra le varie sezioni.
Risultati a distanza
O Livello 1 Attraverso un questionario di feedback rivolto agli ex alunni della nostra
O Livello 2 scuola attualmente nella SSII & possibile mettere in evidenza la buona
informazione ricevuta dagli alunni da parte della scuola per la scelta
@ Livello 3 delle superiori. Solamente il 2% ha cambiato istituto superiore
O Livellos evidenziando , quindi la notevole consapevolezza nella scelta. Solo il

16% non riconfermerebbe la scelta fatta.
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VALES — Valutazione e sviluppo della scuola

2.2 Contesto erisorse

AREA

Descrizione

Descrivere sinteticamente I’area, utilizzando i dati piu rilevanti in termini di potenzialita
e problemi per la scuola, facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri
per ciascuna area).

Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della
scheda consultare “Le linee guida per I’autovalutazione™ par. 5.2 pag. 14

Ambiente

Realta economica di tipo rurale e artigianale, evoluta in un pendolarismo verso i poli industrializzati
limitrofi o verso citta del centro e del nord Italia. Nel paese predominano le attivita lavorative di tipo
operaio, seguono quelle di tipo impiegatizio,affiancate dalle attivita commerciali e dai liberi
professionisti. Il numero delle madri casalinghe é consistente, per cui molte famiglie risultano
monoreddito. Dal punto di vista socio-culturale, il livello di aspirazione delle famiglie & scarso .
Sono pochissimi i genitori che non hanno frequentato la scuola dell'obbligo

la scolarita delle madri &€ leggermente inferiore a quella dei padri

molte sono le famiglie in cui almeno uno dei due genitori & diplomato

pochi sono i laureati con una superiorita numerica delle madri.

La presenza di un istituto di pena richiama persone di estrazione sociale molto marginale.
Mancano strutture per il tempo libero, per cui i ragazzi trascorrono molto tempo per strada esposti
a forme di devianza.

Capitale sociale

Comune di Arienzo- L'Ente lavora in stretta sinergia con la scuola offrendo diversi
servizi : mensa scolastica, trasporto, buoni libri, supporto e collaborazione dei servizi
sociali.

Pro loco di Arienzo -Si occupa di attivita culturali e ricreative per vivacizzare il
territorio.

Associazione Melagrana di S. Felice a C. - Si occupa di dispersione scolastica;
orientamento e bilancio delle competenze degli studenti ; prevenzione al disagio;
formazione docenti e sostegno alla genitorialita; Associazione FattiperVolare di S.
Felice a C. -Sviluppa la cultura dell’accoglienza e della valorizzazione della diversita
attraverso la valorizzazione del patrimonio storico, culturale, artistico ed ambientale.

Risorse economiche e
materiali

Il funzionamento generale della scuola si basa per lo piu sulle risorse finanziarie
assegnate dallo Stato.

La scuola non riceve fondi né dalla regione né da soggetti privati.

| fondi dell'UE corrispondono al 2,7%.Emerge la necessita di reperire ulteriori risorse da
Enti sovra-comunali, nazionali e soggetti privati mediante progettazioni.

In merito alle strutture, le certificazioni relative alla agibilitd e alla prevenzione degli incendi
sono parzialmente presenti, cosi come la messa in sicurezza degli edifici e il superamento
delle barriere architettoniche risulta parzialmente adeguato.

Nell'Istituto sono presenti meno di un laboratorio ogni 100 alunni e meno di una palestra
per sede. La biblioteca & dotata di un numero di volumi medio-basso.

Risorse professionali

Nella scuola primaria il 100% dei docenti & a T.I. L'eta mediana € di 53 anni. Solo il 3,6% é in
possesso di Laurea .

I 25% ha una certificazione informatica, al di sotto della media provinciale e regionale, ma al di
sopra della media nazionale.L'1,8 ha una certificazione linguistica in francese, il 5,4% in inglese,
rispetto all'11,8% della Provincia, al 14,1% della Regione e al 12,9% della Nazione.

Nella SSI il 66,67% dei docenti € a T.l.. L'eta mediana é di 53 anni.L'87,5% ¢ laureato.

11 25% ha la certificazione informatica a fronte del 22,2% della Provincia, del 21% della Regione,
del 9,4% della Nazione. Il 4,2% ¢ in possesso della certificazione linguistica in inglese.

Risulta pertanto possibile garantire la continuita didattica agli studenti di entrambi gli ordini di
scuola.

Bisogna, invece, incentivare i docenti della primaria a conseguire certificazioni linguistiche.
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2.3 Processi

AREA

Livello
assegnato

Spiegazione del livello
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello,
facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area).

Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda
consultare “Le linee guida per I’autovalutazione™ par. 5.3 pag. 16

Selezione dei saperi, scelte curricolari e offerta formativa

. -Livello medio-alto del grado di adeguatezza e completezza del curricolo e dell'azione didattica pari al

O Livello 1 40,4% delle scuole Vales.

O Livello 2 - IL Curriculo é definito in dimensione verticale, per classi parallele, con particolare attenzione alle
competenze in uscita alla fine della quinta primaria e della terza SSiI, all'interno dei dipartimenti e degli

O Livello 3 ambiti disciplinari e alla definizione di criteri comuni di valutazione. Il curricolo viene monitorato alla fine
del primo trimestre e alla fine di ogni bimestre del pentamestre successivo. Questo monitoraggio

@ Livello 4 conduce alla definizione di moduli di recupero e di potenziamento delle competenze. Analogamente, per
garantire l'inclusione degli stranieri vengono realizzati curricula personalizzati con interventi aggiuntivi nel

O annulla curricolo per la lingua italiana.

Progettazione della didattica e valutazione degli studenti

-L'opinione degli ins. rispetto alla collaborazione con i colleghi si colloca ad un livello medio in un intervallo che

O Livello 1 va da 6,46 a 8,36 per la primaria e in un intervallo che va da 6,36 a 8,84 per la S.S.I.

i -Nel nostro Istituto tutti gli ordini di scuola seguono un orario standard.

O Livello 2 -Nella nostra scuola e diffuso I'uso di prove oggettive di profitto quale supporto indispensabile ai docenti per
I'impostazione dell'attivita didattica iniziale, per il controllo in itinere e la verifica conclusiva.

O Livello 3 -Gli studenti della scuola primaria e della S.S.I. in merito alla " Percezione dell'insegnamento” hanno dato
risposte pari alla media degli studenti delle scuole Vales. L'opinione dei genitori di entrambi gli ordini di scuola,

@ Livello 4 invece, risulta piu dispersiva in un intervallo che va da 6,53 a 9,53 per la Primaria e da 6,64 a 9,18 per la S.S.I
ma in ogni caso in linea con le scuole Vales.

O annulla

Sviluppo della relazione educativa e tra pari

Livello 1

Livello 2
Livello 3
Livello 4

O0®OO0

annulla

-Gli studenti della scuola primaria e della SSI hanno dato risposte in linea con la media delle scuole
Vales per |'area "Accettazione tra compagni” in un intervallo che va rispettivamente da 6,67 a 9,57 e
da 6,51 a 9,43, invece per I'area "Comportamenti tra compagni" in un intervallo che va da 3,06 a 5,68
per la primaria e da 2,38 a 4,74 per la SSI. Anche I'opinione dei genitori si colloca ad un livello medio.
-Relazione con gli ins. si colloca ad un livello medio-alto, in quanto gli alunni, nel questionario di
autovalutazione riportano un livello piuttosto elevato di gradimento di tale relazione.

-L'opinione degli ins. rispetto all'area "Clima scolastico" si colloca ad un livello medio in un intervallo
che va da 6,45 a 8,39 per la primaria e in un intervallo che va da 5,82 a 8,60 per la SSI.

Inclusione, integrazione, differenziazione

Livello 1

Livello 2
Livello 3
Livello 4

O0®OO0

annulla

La nostra scuola realizza efficacemente, attraverso strategie mirate e
l'adeguamento dei processi di insegnamento e apprendimento, l'inclusione
e l'integrazione degli studenti con qualsiasi forma di "diversita" .

L'opinione degli ins. rispetto all'area " Progettazione Didattica e Politiche
Scolastiche" si colloca, infatti, ad un buon livello e precisamente tra 6,46
e 8,36 per la primaria e tra 6,36 e 8,36 per la SSI.

INVALSI
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R Spiegazione del livello
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello,
facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area).
Livello
assegnato Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda
consultare ““Le linee guida per I’autovalutazione™ par. 5.3 pag. 16
Continuita e orientamento
. Il nostro Istituto accompagna gli alunni lungo tutto il percorso formativo a partire dalla scuola dell'infanzia. In
O Livello 1 tal senso, ogni anno vengono istituite la commissione continuita e la commissione orientamento.
. Il percorso ha come punto di partenza la conoscenza di sé, della propria personalita, inclinazioni,
O Livello 2 potenzialita, ed & per questo che nel percorso della istruzione obbligatoria gli
i alunni vengono sottoposti a stimoli diversi e diversificati, affinché possano scoprire le attitudini possedute.
O Livello 3 In 1l media, poi, viene presentato il panorama completo delle opportunita scolastiche offerte, dal
. territorio, anche con il supporto di uno psicologo, per il bilancio delle competenze e per la consapevolezza
@ Livello 4 delle attitudini La relazione dello psicologo, il consiglio dei docenti sono strumenti che condivisi da questi
con i genitori, forniscono gli elementi per operare la scelta dell'istituto superiore adatto a ciascun alunno.
O annulla
Identita strategica e capacita di direzione della scuola (leadership)
O Livello 1 Il DS favorisce e promuove I'elaborazione collegiale, valorizza le risorse interne ed esterne favorendo una
rivisitazione critica della propria azione professionale. Regolarmente supporta la progettazione attraverso approcci
Livello 2 teorici e operativi. Molto attento al processo di miglioramento, volto al superamento di chiusure autoreferenziali.
O La percentuale di tempo dedicata dal DS allo sviluppo del curricolo e della didattica e ai rapporti con gli studenti &
. pari al 50% rispetto 28,2% della media; mentre la % dedicata a compiti amministrativi e di coordinamento del
O Livello 3 personale é pari al 40% rispetto al 66,4% della media.
i Nel nostro Ist., il Collegio dei docenti risulta il luogo piu scelto dove avvengono i processi decisionali, seguono:
@ Livello 4 Consigli di clas/Interclas, Consiglio di Istituto.
Anche per quanto riguarda i modi, il Collegio dei docenti risulta sempre al primo posto.
O annulla L'opinione degli ins. rispetto all'area "Organizzazione e funz. della scuola" si colloca ad un livello medio.
Gestione strategica delle risorse
O . La nostra scuola in merito alla distribuzione delle risorse per le funzioni strumentali rientra nella modalita
Livello 1 "Concentrata", al fine di riconoscere ad alcune figure, anche in termini economici, un ruolo strategico.
. Per quanto riguarda la gestione del fondo di Istituto, il 74,65% viene destinato ai docenti, il 35,02% corrisponde alla
O Livello 2 % dei docenti fruitori rispetto al totale degli ins., il 56,58% corrisponde alla % dei docenti che percepisce piu di
i 500e rispetto al totale degli ins. che usufruisce del FIS.
O Livello 3 Per quanto riguarda la gestione del fondo di Istituto, il 25,35% viene destinato al personale ATA, il dato della %
ATA che usufruisce del FIS rispetto al totale n.d, il 90,48% corrisponde alla % ATA che percepisce piu di 500e
@ Livello 4 rispetto al totale che usufruisce del FIS.
O annulla
Sviluppo professionale delle risorse
: -Basso numero di insegnanti in ciascun gruppo di lavoro rispetto al totale degli insegnanti della scuola e
Livello 1 , e . I _
rispetto alla media di partecipazione degli insegnanti delle altre scuole.
O Livello 2 - La spesa media per insegnante, sostenuta dalla scuola, per progetti di formazione é di 18,43 € in
confronto ai 17,2 € spesi dal 63,1% di scuole .
i -n°2 progetti formativi sono stati realizzati con risorse proprie, rispetto ai 2,29 del 70,1% delle scuole
Livello 3
partecipanti
i -n°® 0 progetti di formazione riconducibili alle tipologie di argomenti attivati nelle altre scuole
Livello 4
-n°0,32 ore di formazione in media per insegnante a fronte dello 0,28 ore del 70,1% di scuole
O annulla -La percentuale media di insegnanti coinvolti in ciascun progetto di formazione e del 31,11% ,mentre nel
70,1% delle scuole Vales ¢ del 22,1%.
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AREA

Livello
assegnato

Spiegazione del livello
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello ,
facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area).

Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda
consultare “Le linee guida per I’autovalutazione™ par. 5.3 pag. 16

Capacita di governo del territorio e rapporti con le famiglie

i Basso numero di partecipazione della scuola a reti di scuole per il raggiungimento di obiettivi comuni, pari al 37,7% delle

O Livello 1 scuole-Vales e a fronte del 31,5% delle scuole con un medio numero e del 18,9% delle scuole con un alto numero di reti.
-Medio grado di apertura delle reti ad Enti o altri soggetti diversi dalle scuole e con bassa varieta di soggetti .

@ Livello 2 -Presenza di gruppi di lavoro composti da insegnanti della scuola e da soggetti extrascolastici per favorire il raccordo con il
territorio.

O Livello 3 -Medio-basso coinvolgimento dei genitori nelle attivita della scuola .
-In merito a quanto la scuola riesca a coinvolgere le famiglie e a collaborare con il territorio, secondo I'opinione dei doc. di S.

. primaria la media dei punteggi € di 7,26 con un indice di variabilita che va dall'8,28 al 6,24; secondo i doc. della SSI la media

O Livello 4 e di 7,35 con un indice di variabilta che va dal 5,91 al 8,79. In entrambi i casi non ci si discorda molto dai punteggi delle
scuole Vales .

O annulla

Attivita di autovalutazione

O Livello 1 Presenza di un nucleo di valutazione interna/autovalutazione formalizzato all'interno
della scuola con composizione allargata alle varie componenti scolastiche.

O Livello 2 -Massima attivita di valutazione interna/autovalutazione pari al 12,6% delle scuole

@ Livello 3 coinvolte nel Vales e con un investimento economico nel settore di 12.902€
nell'ultimo triennio, a fronte dei 4 .720€ spesi in media dal 47,3% delle altre scuole.

O Livello 4 -Nessun soggetto esterno ha mai collaborato alla progettazione delle attivita di

O I valutazione/autovalutazione interna come per il 74,2% delle scuole Vales.

annulla
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3. Individuazione obiettivi di miglioramento

3.1 Obiettivo 1

OBIETTIVO INDICATORE
Accrescere le competenze degli alunni in matematica e scienze Risultati
INVALSI

risultati prove
interne scienze

DATI
Situazione attuale Valori di Riferimento Risultato atteso Risultato conseguito
(se presenti) (target) (a seguito di piano di
miglioramento)
Alta percentuale di Classi Il 39% Innalzamento dei
alunni collocati nei Classi V 50% livelli minimi e
livelli 1 e 2 SSI 56% sviluppo delle
eccellenze

3.2 Obiettivo 2

OBIETTIVO INDICATORE
Migliorare la capacita della scuola di proporsi come partner strategico di | Accordi della
reti territoriali e di coordinare i diversi soggetti che hanno responsabilita scuola con altri
per le politiche dell'istruzione nel territorio soggetti

DATI
Situazione attuale Valori di Riferimento Risultato atteso Risultato conseguito
(se presenti) (target) (a seguito di piano di
miglioramento)
-Basso n° di -da 1 a 2 reti -Aumentare il n° di
partecipazione a reti di partecipazione a reti di
scuole scuole per il raggiungimento
di obiettivi comuni
-da 1 a 2 varieta di -Ampliare la varieta di
-Bassa varieta di soggetti soggetti zggggt;gggrg%ﬁ scuola
con cui la scuola stipula convenzioni, formazione,
accordi consulenze

INVALS/| Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione
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3.3 Obiettivo 3

OBIETTIVO

INDICATORE

Migliorare la capacita della scuola di rapportarsi con le famiglie

Coinvolgimento
dei genitori
nelle attivita

DATI
Situazione attuale Valori di Riferimento Risultato atteso Risultato conseguito
(se presenti) (target) (a seguito di piano di
miglioramento)
Medio-basso Risultati questionari | Aumentare il livello di
coinvolgimento dei scuola coinvolgimento dei
genitori nelle attivita genitori nelle attivita
della scuola della scuola (incontri,
note, progettazioni,
manifestazioni...)

3.4 Obiettivo 4

OBIETTIVO INDICATORE
DATI
Situazione attuale Valori di Riferimento Risultato atteso Risultato conseguito
(se presenti) (target) (a seguito di piano di

miglioramento)

INVALSI Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione
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3.5 Motivare il collegamento fra obiettivi individuati e risultanze
interne all’autovalutazione

Gli obiettivi sono stati individuati da una analisi quali/quantitativa dei dati desunti da:
prove Invalsi

questionario scuola/ questionario alunni, docenti e genitori

riflessioni del gruppo con conseguente analisi critica dei miglioramenti da adottare

4. Nota metodologica

Quale é la composizione del nucleo di valutazione?

Da chi é stato elaborato il RA?
Nella compilazione del RA avete riscontrato problemi o difficolta? Se si, quali?

Il nucleo di AV e costituito da : DS, DSGA, FS. AREAL(QUALITA"). PROF. CARFORA
MARIA TERESA, FS. AREA1 (POF) PROF. MARTINO MATILDE, GdM DELL'ISTITUTO:
INSS.LAUDANDO C., LAUDANDO F., GENOVESE CASERTA RITA., TORBIDO
CARDINO FELICIA MARIA, DE MASI MARIA, IADEVAIA A..

Data compilazione 27/05/2013
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	OBIETTIVORow1_3: Migliorare la capacità della scuola di rapportarsi con le famiglie
	INDICATORERow1_3: Coinvolgimento dei genitori nelle attività 
	OBIETTIVORow1_4: 
	INDICATORERow1_4: 
	Meccanografico: ceic848004
	2: 
	1: 
	a: l4
	b: l3
	c: l3
	d: l3

	3: 
	a: l4
	b: l4
	c: l3
	d: l3
	e: l4
	f: l4
	g: l4
	h: l3
	i: l2
	j: l3


	succ_scol: Le politiche di selezione adottate dalla nostra  scuola risultano adeguate a garantire, anche se a  livelli diversificati, il successo formativo di ogni singolo alunno
Dagli scrutini della SSI emerge che nelle classi prime, seconde e terze lo 0,1% degli alunni non è stato ammesso alla classe successiva.                                                       
 Nell'a.s. 2011/12 l'11,4%  degli studenti si è diplomato con voto 10;il 10,4% con voto 9;il 20,8%  con voto 8;  il 30,2% con voto 7;  il 27% con voto 6.
Nella nostra scuola sia primaria sia secondaria di I grado si registra un tasso di abbandono scolastico dello 0%, rispetto allo 0,1% della media nazionale e dello 0,2% della media regionale.



	comp_base: -Sia per le sec. sia per le quinte, in it. la scuola si posiziona a livello medio rispetto all'Italia e superiore rispetto alla Camp. Per le  sec., in mat. la scuola si posiziona a livello medio rispetto all'Italia e sup. rispetto alla Camp.
Per le  quinte , in mat. la scuola si posiziona a livello  leggermente inferiore rispetto all'Italia e  alla Camp. La SSI si posiziona a livello  leggermente inferiore rispetto all'Italia e alla Camp. sia in mat. che in it.
-Per quanto riguarda la differenza dei risultati rispetto a scuole con contesto socio-economico e culturale simile, la scuola primaria per la mat.si attesta su risultati leggermente inferiori, per l'it. si attesta su risultati quasi in linea con essi. I risultati della SSI sia per it. sia per mat . risultano leggermente al di sotto della media.
 - Nella scuola prim.  la  % di alunni collocati nei livelli più bassi in mat. corrisponde al 22% e in ital. al 16%, , nella SSI in mat.  corrisponde al 56% e in it. al 48%.  

	eq_esiti: Dalla lettura  delle prove INVALSI risulta che gli esiti (varianza interna alle classi e fra le classi) sono abbastanza uniformi nelle seconde sia per  italiano sia per matematica. Nelle quinte  e nella scuola secondaria di 1° grado, invece, i risultati sono abbastanza uniformi per quanto riguarda l'italiano, mentre risultano disomogenei  per la matematica.
Dai dati emerge che la nostra scuola riesce ad assicurare esiti abbastanza omogenei tra le varie classi. Le disparità a livello di rendimento tra gli alunni meno dotati e quelli più dotati sono in regressione nel corso della loro permanenza a scuola. Tali disparità sono distribuite equamente tra le varie sezioni.
	ris_dist: Attraverso un questionario di feedback rivolto agli ex alunni della nostra scuola attualmente nella SSII è possibile mettere in evidenza  la buona informazione ricevuta dagli alunni da parte della scuola per la scelta delle superiori. Solamente il 2% ha cambiato istituto superiore evidenziando , quindi la notevole consapevolezza nella scelta. Solo il 16% non riconfermerebbe la scelta fatta.
	sel_sap: -Livello medio-alto del grado di adeguatezza e completezza del curricolo e dell'azione didattica pari al 40,4% delle scuole Vales.
- IL Curriculo  è definito in dimensione verticale, per classi parallele, con particolare attenzione alle competenze in uscita alla fine della quinta primaria e della terza SSI, all'interno dei dipartimenti e degli ambiti disciplinari e alla definizione di criteri comuni di valutazione. Il curricolo viene monitorato alla fine del primo trimestre e alla fine di ogni bimestre del pentamestre successivo. Questo monitoraggio conduce alla definizione di moduli di recupero e di potenziamento delle competenze. Analogamente, per garantire l'inclusione degli stranieri vengono realizzati curricula personalizzati con interventi aggiuntivi nel curricolo per la lingua italiana.

	prog_did: -L'opinione degli ins.  rispetto alla collaborazione con i colleghi si colloca ad un livello medio in un intervallo che va da 6,46 a 8,36 per la primaria e in un intervallo che va da 6,36 a 8,84 per la S.S.I.
-Nel nostro Istituto tutti gli ordini di scuola  seguono un orario standard.
-Nella nostra scuola è diffuso l'uso di prove oggettive di profitto quale supporto indispensabile ai docenti per l'impostazione dell'attività didattica iniziale, per il controllo in itinere e la verifica conclusiva.
-Gli studenti della scuola primaria e della S.S.I. in merito alla " Percezione dell'insegnamento"  hanno dato risposte pari alla media degli studenti delle scuole Vales. L'opinione dei  genitori  di entrambi gli ordini di scuola, invece, risulta più dispersiva in un intervallo che va da 6,53 a 9,53 per la Primaria e da 6,64 a 9,18 per la S.S.I  ma in ogni caso in linea con le scuole Vales. 


	svil_rel: -Gli studenti  della scuola primaria  e della SSI  hanno dato risposte in linea con la media delle scuole Vales per l'area "Accettazione tra compagni" in un intervallo che va rispettivamente da 6,67 a 9,57 e da 6,51 a 9,43, invece per l'area "Comportamenti tra compagni" in un intervallo che va da 3,06 a 5,68 per la primaria e da 2,38 a 4,74 per la SSI. Anche l'opinione dei genitori si colloca ad un livello medio.
-Relazione con gli ins. si colloca ad un livello medio-alto, in quanto gli alunni, nel questionario di autovalutazione riportano un livello piuttosto elevato di gradimento di tale relazione.
-L'opinione degli ins. rispetto all'area "Clima scolastico" si colloca ad un livello medio in un intervallo che va da 6,45 a 8,39 per la primaria e in un intervallo che va da 5,82 a 8,60 per la SSI.


	inc_intr: La nostra scuola realizza efficacemente, attraverso strategie mirate e l'adeguamento dei processi di insegnamento e apprendimento, l'inclusione  e l'integrazione degli studenti con qualsiasi forma di "diversità" . 
L'opinione degli ins. rispetto all'area " Progettazione Didattica e Politiche Scolastiche" si colloca, infatti,  ad un buon livello  e precisamente tra 6,46  e 8,36  per la primaria e tra 6,36 e 8,36 per la SSI.

	cont_or: Il nostro Istituto accompagna gli alunni lungo tutto il percorso formativo a partire dalla scuola dell'infanzia. In tal senso, ogni anno vengono istituite la commissione continuità e la commissione orientamento. 
Il percorso ha come punto di partenza la conoscenza di sé, della propria personalità, inclinazioni,
potenzialità, ed è per questo che nel percorso della istruzione obbligatoria  gli
alunni  vengono  sottoposti a stimoli diversi e diversificati, affinché possano scoprire le attitudini possedute.
In III media, poi, viene presentato il panorama completo delle opportunità scolastiche offerte, dal
territorio, anche con il supporto di uno psicologo, per il bilancio delle competenze e per la consapevolezza delle attitudini La relazione dello psicologo, il consiglio dei docenti sono strumenti che condivisi da questi con i genitori, forniscono gli elementi per operare la scelta dell’istituto superiore adatto a ciascun alunno.


	id_stra: Il DS  favorisce e promuove l'elaborazione collegiale, valorizza le risorse interne ed esterne favorendo una rivisitazione critica della propria azione professionale. Regolarmente supporta la progettazione attraverso approcci teorici e operativi. Molto attento al processo di miglioramento, volto al superamento di chiusure autoreferenziali.
La percentuale di tempo dedicata dal DS allo sviluppo del curricolo e della didattica  e ai rapporti con gli studenti è pari al 50% rispetto 28,2% della media; mentre la %  dedicata a compiti amministrativi e di coordinamento del personale  è pari al 40% rispetto al 66,4% della media.
Nel nostro Ist., il Collegio dei docenti risulta il luogo  più scelto  dove avvengono i  processi decisionali, seguono: Consigli di clas/Interclas, Consiglio di Istituto.
Anche per quanto riguarda i modi, il Collegio dei docenti risulta sempre al primo posto.
L'opinione degli ins. rispetto all'area  "Organizzazione e funz. della scuola" si colloca ad un livello medio.
	gest_stra:  La nostra scuola  in merito alla distribuzione delle risorse per le funzioni strumentali rientra nella modalità "Concentrata", al fine di riconoscere ad alcune figure, anche in termini economici, un ruolo strategico.
Per quanto riguarda la gestione del fondo di Istituto, il 74,65% viene destinato ai docenti, il 35,02% corrisponde alla % dei docenti fruitori rispetto al totale degli ins., il 56,58% corrisponde alla %  dei docenti che percepisce più di 500e rispetto al totale degli ins. che usufruisce del FIS.
Per quanto riguarda la gestione del fondo di Istituto, il 25,35% viene destinato al personale ATA, il dato  della   % ATA che  usufruisce del FIS rispetto al totale  n.d,  il 90,48% corrisponde alla %  ATA che percepisce più di 500e rispetto al totale  che usufruisce del FIS.



	svi_pro: -Basso numero di insegnanti in ciascun gruppo di lavoro rispetto al totale degli insegnanti della scuola e rispetto alla media di partecipazione degli insegnanti delle altre scuole.
- La spesa media per insegnante, sostenuta dalla scuola,  per progetti di formazione è di 18,43 €  in confronto ai 17,2 € spesi dal 63,1% di scuole .
-n°2 progetti formativi sono stati  realizzati con risorse proprie, rispetto ai 2,29 del 70,1% delle scuole partecipanti
-n° 0 progetti di formazione riconducibili alle tipologie di argomenti attivati nelle altre scuole
-n°0,32 ore di formazione in media per insegnante a fronte dello 0,28 ore del 70,1% di scuole
-La percentuale media di insegnanti coinvolti in ciascun progetto di formazione è del 31,11% ,mentre nel 70,1%   delle scuole Vales è del 22,1%.
	cap_gov:  Basso numero di partecipazione della scuola a reti di scuole per il raggiungimento di obiettivi comuni, pari al 37,7% delle scuole-Vales e a fronte del 31,5% delle scuole con un medio numero e del 18,9% delle scuole con un alto numero di reti.
-Medio grado di apertura delle reti ad Enti o altri soggetti diversi dalle scuole e con bassa varietà di soggetti .
-Presenza di gruppi di lavoro composti da insegnanti della scuola e da soggetti extrascolastici per favorire il raccordo con il territorio.
-Medio-basso coinvolgimento dei genitori nelle attività della scuola .
-In merito a quanto la scuola riesca a coinvolgere le famiglie e a collaborare con il territorio, secondo l'opinione dei doc. di S. primaria la media dei punteggi è di 7,26 con un indice di variabilità che va dall'8,28 al 6,24; secondo i doc. della SSI la media è di 7,35 con un indice di variabiltà che va dal 5,91 al 8,79. In entrambi i casi non ci si discorda molto dai punteggi delle scuole Vales .

	att_auto: Presenza di un nucleo di valutazione interna/autovalutazione formalizzato all'interno della scuola con composizione allargata alle varie componenti scolastiche.
-Massima attività di valutazione interna/autovalutazione pari al 12,6% delle scuole coinvolte nel Vales e con un investimento economico nel settore di 12.902€ nell'ultimo triennio, a fronte dei 4 .720€ spesi in media dal 47,3% delle altre scuole.
-Nessun soggetto esterno ha mai collaborato alla progettazione delle attività di valutazione/autovalutazione interna come per il 74,2% delle scuole Vales.
	situazioneRow1: Alta percentuale di alunni collocati nei livelli 1 e 2
	valoriRow1: Classi II 39%
Classi V 50%
SSI 56%
	risultatoAttRow1: Innalzamento dei livelli minimi e sviluppo delle eccellenze
	risultatoConsRow1: 
	situazioneRow2: -Basso n° di partecipazione a reti di scuole


-Bassa varietà di soggetti con cui la scuola stipula accordi
	valoriRow2: -da 1 a 2 reti


-da 1 a 2 varietà di soggetti
	risultatoAttRow2: -Aumentare il n° di partecipazione a reti di scuole per il raggiungimento di obiettivi comuni
-Ampliare la varietà di soggetti con cui la scuola stipula accordi per convenzioni, formazione, consulenze
	risultatoConsRow2: 
	INDICATORERow1_2: Accordi della scuola con altri soggetti
	OBIETTIVORow1_2: Migliorare la capacità della scuola di proporsi come partner strategico di reti territoriali e di coordinare i diversi soggetti che hanno responsabilità per le politiche dell'istruzione nel territorio
	valoriRow3: Risultati questionari scuola
	situazioneRow3: Medio-basso coinvolgimento dei genitori nelle attività della scuola
	risultatoAttRow3: Aumentare il livello di coinvolgimento dei genitori nelle attività della scuola (incontri, note, progettazioni, manifestazioni...)
	risultatoConsRow3: 
	situazioneRow4: 
	valoriRow4: 
	risultatoAttRow4: 
	risultatoConsRow4: 
	t_collegamento: Gli obiettivi sono stati individuati da una analisi quali/quantitativa dei dati desunti da:
prove Invalsi 
questionario scuola/ questionario alunni, docenti e genitori
riflessioni del gruppo con conseguente analisi critica dei miglioramenti da adottare

	t_nota: Il nucleo di AV è costituito da : DS, DSGA, FS. AREA1(QUALITA'). PROF. CARFORA MARIA TERESA, FS. AREA1 (POF) PROF. MARTINO MATILDE, GdM DELL'ISTITUTO: INSS.LAUDANDO C., LAUDANDO F., GENOVESE CASERTA RITA., TORBIDO CARDINO FELICIA MARIA, DE MASI MARIA, IADEVAIA A..
	Data compilazione: Data compilazione
	data: 27/05/2013
	ambiente: Realtà economica di tipo rurale e artigianale, evoluta in un pendolarismo verso i poli industrializzati limitrofi o verso città del centro e del nord Italia. Nel paese predominano le attività lavorative di tipo operaio, seguono quelle di tipo impiegatizio,affiancate dalle attività commerciali e dai liberi professionisti. Il numero delle madri casalinghe è consistente, per cui molte famiglie risultano monoreddito. Dal punto di vista socio-culturale, il livello di aspirazione delle famiglie è scarso .
 Sono pochissimi i genitori che non hanno frequentato la scuola dell’obbligo
 la scolarità delle madri è leggermente inferiore a quella dei padri
molte sono le famiglie in cui almeno uno dei due genitori è diplomato
 pochi sono i laureati con una superiorità numerica delle madri.
La presenza di un istituto di pena richiama persone di estrazione sociale molto marginale. Mancano strutture per il tempo libero, per cui i ragazzi trascorrono molto tempo per strada esposti a forme di devianza.
	cap_soc: Comune di Arienzo- L’Ente  lavora  in stretta sinergia con la scuola offrendo diversi servizi : mensa scolastica, trasporto, buoni libri, supporto  e collaborazione dei servizi sociali.                                                                                                                                                                           Pro loco di Arienzo  -Si occupa  di attività culturali e ricreative per vivacizzare il territorio.                                                                                                                    Associazione  Melagrana di S. Felice a C.  -  Si occupa di dispersione scolastica; orientamento  e bilancio delle competenze degli studenti ; prevenzione al disagio;  formazione  docenti e sostegno alla genitorialità; Associazione FattiperVolare di S. Felice a C. -Sviluppa la cultura dell’accoglienza  e della valorizzazione della diversità attraverso la valorizzazione del patrimonio storico, culturale, artistico ed ambientale.
	ris_ec: Il funzionamento generale della scuola si basa per lo più sulle risorse finanziarie assegnate dallo Stato.
La scuola non riceve fondi nè dalla regione nè da soggetti privati.
I fondi dell'UE corrispondono al 2,7%.Emerge la necessità di reperire ulteriori risorse da Enti sovra-comunali, nazionali e soggetti privati mediante progettazioni.
In merito alle strutture, le certificazioni relative alla agibilità e alla prevenzione degli incendi sono parzialmente presenti, così come la messa in sicurezza degli edifici e il superamento delle barriere architettoniche risulta parzialmente adeguato.
Nell’Istituto sono presenti meno di un laboratorio ogni 100 alunni e meno di una palestra per sede. La biblioteca è dotata di un numero di volumi medio-basso.

	ris_prof: Nella scuola primaria il 100% dei docenti è a T.I. L'età mediana è di 53 anni. Solo il 3,6% è in possesso di Laurea .
Il 25% ha una certificazione informatica, al di sotto della media provinciale e regionale, ma al di sopra della media nazionale.L'1,8 ha una certificazione linguistica in francese, il 5,4% in inglese,  
rispetto all'11,8% della Provincia, al 14,1% della Regione e al 12,9% della Nazione.

Nella SSI il 66,67% dei docenti è a T.I.. L'età mediana è di 53 anni.L'87,5% è laureato.
Il 25% ha la certificazione informatica a fronte del 22,2% della Provincia, del 21% della Regione, del 9,4% della Nazione. Il 4,2% è in possesso della certificazione linguistica in inglese. 
 Risulta pertanto possibile garantire la continuità didattica agli studenti di entrambi gli ordini di scuola.
Bisogna, invece, incentivare i docenti della primaria a conseguire certificazioni linguistiche.


